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UGF-3 - Forte impatto dell'assetto geologico e dei relativi fenomeni geologici e/o climatici, sul sito di insediamento urbano, con molti problemi geologici in 

tutta la città. La conoscenza e la consapevolezza relativa alla geologia urbana e agli effetti del cambiamento climatico sono importanti per i cittadini e 

imprescindibili per urbanisti, progettisti e amministratori  che devono prenderne atto nella pianificazione urbanistica e gestionale, specialmente in 

relazione a:
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POTENZIALE GEOTERMICO 
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UGF SCORE INDEX 265
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Palermo, capoluogo della Sicilia, si 
colloca nella Conca d’Oro, ampia 
pianura circondata da rilievi 
collinari e montuosi che digradano 
verso il Mar Tirreno, in un 
contesto climatico mediterraneo 
con estati secche e inverni miti. Il 
territorio comunale comprende 
aree urbane compatte, zone 
agricole periurbane e riserve 
naturali come Monte Pellegrino e 
Capo Gallo. La fascia costiera 
alterna porti commerciali e 
turistici, litorali sabbiosi e tratti 
rocciosi e l'area marina protetta di 
Capo Gallo. Le principali risorse 
comprendono il patrimonio 
storico-artistico e culturale, le 
produzioni agricole di agrumi e 
olio, le potenzialità turistiche e le 
infrastrutture pubbliche, tra cui 
l’aeroporto internazionale e il 
porto.

Il territorio di Palermo si estende nella Conca d’Oro (Piana di Palermo), un’ampia pianura bordata da rilievi carbonatici di natura 
calcarea e dolomitica, modellati da processi tettonici e carsici. La Piana, impostata su una struttura ad alti e bassi strutturali (semi-
graben), digrada verso la costa ed è costituita da depositi marini quaternari (calcareniti di Palermo, spessi fino a ~100 m) e da depositi 
fluviali, in discordanza sul Flysch Numidico oligocenico e sulle unità carbonatiche meso-cenozoiche dei Monti di Palermo.
I rilievi circostanti, legati all’orogenesi appenninico-magrebide, sono soggetti a frequenti fenomeni di crollo con impatti sulle aree 
antropizzate. La natura dei depositi, insieme alla circolazione idrica superficiale e sotterranea, favorisce la formazione di cavità e 
dissesti, amplificati dalla presenza di antiche cave sotterranee di calcarenite (“pietra concia”), responsabili di locali instabilità e 
cedimenti.
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Geo-benefits INDEX

BENEFICI GEOLOGICI
ACQUE SOTTERRANEEPATRIMONIO GEOLOGICO

Urban Geology Expert Group

GEO BENEFITS INDEX

Il patrimonio geologico di Palermo comprende 
rilievi carbonatici di età mesozoica (Monte 
Pellegrino, Monte Gallo, Monte Grifone), 
modellati da movimenti tettonici e processi carsici, 
con cavità come l’Addaura e la Zubbia del 
Pescatore, note per incisioni rupestri e resti 
paleontologici. Falesie marine e terrazzi del 
Pleistocene completano un insieme di geositi di 
grande valore scientifico e paesaggistico, 
riconosciuti anche dall’UNESCO. (Nella foto le 
grotte dell'Addaura - riservamontepellegrino.it)


